
SABATO 10 DICEMBRE 2022 – FERIA (viola) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 17,10-13. 
Nel discendere dal monte, i discepoli domandarono a Gesù: «Perché dunque gli scribi 
dicono che prima deve venire Elia?». 
Ed egli rispose: «Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. 
Ma io vi dico: Elia è gia venuto e non l'hanno riconosciuto; anzi, l'hanno trattato come 
hanno voluto. Così anche il Figlio dell'uomo dovrà soffrire per opera loro». 
Allora i discepoli compresero che egli parlava di Giovanni il Battista. Parola del Signore 
 
Meditazione 
San Giovanni Damasceno (ca 675-749) 
monaco, teologo, dottore della Chiesa 
Discorso sul profeta Elia il Tisbita 
« Sarà pieno di Spirito Santo...; camminerà innanzi al Signore con lo spirito e la forza di Elia 
» (Lc 1,17) 
Chi ha ottenuto il potere di aprire e di chiudere il cielo, di trattenere o far venire la pioggia? 
(1R 17,1) Chi ha fatto perire, in uno zelo ardente, i profeti della vergogna a causa degli idoli 
meschini che veneravano? (1R 18,40) Chi ha visto Dio in un vento leggero? (1R 19,12) (...) 
Tutto questo è accaduto solo ad Elia e allo Spirito che è in lui. Ora, potremmo parlare di fatti 
ancora più prodigiosi. (...) Elia, fino ad oggi, non ha nemmeno subìto la morte, ma è stato 
rapito in cielo (2R 2,1) e rimane imperituro; alcuni pensano che vive con gli angeli, avendone 
imitato l'incorruttibilità ed immaterialità con una vita pura. (...) E di fatto, Elia è apparso alla 
trasfigurazione del Figlio di Dio, lo ha visto a viso scoperto, stando faccia a faccia davanti a 
lui (Mt 17,3). Alla fine dei tempi, quando verrà manifestata la salvezza di Dio, egli proclamerà 
prima degli altri la venuta di Dio e la indicherà agli altri, e con molti altri segni divini 
confermerà il giorno tenuto segreto. In quel giorno anche noi, se saremo pronti, speriamo di 
andare incontro a questo uomo ammirabile che ci prepara il cammino verso tale giorno. Ci 
faccia entrare nelle dimore celesti, in Cristo Gesù nostro Signore, al quale vanno la gloria e 
la potenza, ora e sempre, nei secoli dei secoli. 
 
 


